Diocesi di Cuneo

Le diocesi in epoca napoleonica

Territorio dell'attuale Provincia di Cuneo: oA
le diocesi di Mondovi e Saluzzo dal 1805 ;s
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Durante I'occupazione francese e napoleonica (1796-1815) le diocesi in Piemonte furono ridotte ad otto.
La Sede Vescovile di Mondovi riusci a superare il gravissimo pericolo di essere soppressa per venire
trasferita a Cuneo, che era stata eretta a sede dipartimentale. Nel 1805, la diocesi monregalese non solo fu
salva, ma amplio il proprio territorio sulle valli Vermenagna, Stura e Grana e su una buona parte della
pianura cuneese, gia appartenente alle diocesi di Fossano e Torino.

La diocesi di Saluzzo perdette i territori nelle Langhe e Ia Valle Grana, ma acquisi il territorio della diocesi di

Pinerolo.




